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sezione di Mantova
e-mail:  mantova@italianostra.org

                                                                            Spett.le   COMUNE DI MANTOVA

Direzione Sviluppo del Territorio 

e Tutela dell’Ambiente

Via Roma, 39

46100 Mantova

Oggetto:
Suggerimenti e proposte entro 60 giorni dalla messa a disposizione del DdP e del RA del PGT del Comune di Mantova.

In merito alla sostenibilità ambientale del Documento di Piano, su cui tutti i portatori di interessi possono esprimersi, Italia Nostra Sez. di Mantova rileva che nella proposta avanzata dall’Amministrazione Comunale, dopo le premesse orientate alla sostenibilità e quindi condivisibili, seguono azioni che vanno nella direzione opposta e quindi non ambientalmente sostenibili, per i seguenti motivi:

· Si ritiene non sostenibile un PGT che come uniche azioni “concrete” propone e valuta tre differenti ambiti di trasformazione, che prevedono nuova edificazione con lo scopo di aggiungere altri cinquemila abitanti agli 11.587 ereditati dal “vecchio PRGC del 2004”, per un totale di 16.000. Sono ormai anni che i residenti del Comune di Mantova non raggiungono i 50.000 abitanti.

· Si ritiene non sostenibile un PGT che propone progetti importanti (Cittadella dello Sport, riqualificazione quartiere Fiera Catena, ecc.) senza che vi sia un ragionato e studiato approfondimento di tali progetti, una valutazione degli effetti che questi andranno a produrre sull’ambiente, il territorio, il paesaggio e la mobilità, e che dovrebbero proprio essere valutati in sede di VAS.

· Si ritiene non sostenibile un PGT che nonostante il diffuso inquinamento atmosferico, acustico, di suolo e sottosuolo non metta in campo azioni concrete per arginare, ridurre o addirittura eliminare le fonti inquinanti (veicoli leggeri e pesanti, treni merci, industrie del polo chimico, centrali energetiche, ecc.).

· Si ritiene non sostenibile un PGT che nonostante il dichiarato inquinamento atmosferico, derivante dal traffico veicolare (es. pp. 59, 60, 64 QC0 e p. 30 RA0) non metta in campo azioni concrete per ridurre gli «spostamenti» quotidiani con «destinazione principale» il «comune capoluogo» (paragrafo 1.2.5 Movimento pendolare pp. 48 – 52 del QC0) che ammontano ad oltre 41.000 al giorno.

In realtà la situazione oggi è sicuramente peggiore rispetto a quella riportata nel QC0 (i dati della rilevazione risalgono - ahimè - al 2001). Infatti un articolo comparso sulla Gazzetta di Mantova il 20/06/2011, dichiara che sarebbero ben 110.000 i veicoli, che quotidianamente entrano/escono dalla città (esito rilevazione commissionata lo scorso anno dal Comune ad ASTER in collaborazione con CCIAA e altri).

[image: image2.jpg]


sezione di Mantova
Nel quadro conoscitivo (QC0), messo a disposizione, si afferma tra l’altro che «le quote più consistenti hanno origine nei comuni di: Porto Mantovano (3.061), Curtatone (2.804), San Giorgio (2.004), Virgilio (1.976) e Roncoferraro (1.029)» (i dati risalgono al 2001 - p. 52 del QC0).

E’ proprio in questi Comuni contermini, dove nell’ultimo decennio l’espansione edilizia residenziale e la crescita demografica non si sono certo arrestate, che è da ricercare la principale fonte di traffico intenso in entrata/uscita dalla città per motivi di lavoro e studio. Ed è proprio questo traffico intenso per uso di auto privata, che produce l’inquinamento atmosferico da gas di scarico, che grava su Mantova e sui suoi residenti, danneggiando la qualità della vita.

· Si ritiene non sostenibile un PGT che nonostante il dichiarato inquinamento acustico, derivante dal traffico veicolare (es. pp. 65, 145 e 146 del QC0 e pp. 30 e 36 del RA0) e dal traffico ferroviario non metta in campo azioni concrete per governare o eliminare le fonti. Leggendo attentamente anche il “Piano di Zonizzazione Acustica” (approvato a novembre 2010) emerge una situazione preoccupante per quanto riguarda le infrastrutture viarie e ferroviarie di Mantova. 

Ad esempio lungo le direttrici della ferrovia, che cinge Mantova da nord a sud (Cfr. Tavola FERROVIE-866 del PZA), ci sono livelli di inquinamento acustico insostenibili per la popolazione residente: i quartieri residenziali di Valletta Paiolo (con i suoi 7.450 abitanti, pari al 15,7% della popolazione totale del Comune), Valletta Valsecchi (con i suoi 2.780 abitanti, pari al 5,9% della popolazione totale del Comune), Te Brunetti (con i suoi 1.300 abitanti, pari al 2,7% della popolazione totale del Comune) e Cittadella (insieme a Mulina e Montata accoglie 1.150 abitanti pari al 2,4% della popolazione totale del Comune), solo per citarne alcuni, sono stati classificati in Classe IV, anche se ricadono nelle fasce di pertinenza della infrastruttura ferroviaria, ove i limiti rilevati sono superiori a quelli dell’area residenziale.

Tutto ciò premesso la Sezione di Italia Nostra Mantova, per ritenere sostenibile il Piano di Governo del Territorio di un Comune come Mantova avanza le seguenti proposte e i seguenti suggerimenti:

1)
Risanamento del Polo petrolchimico, bonifica delle aree inquinate e delle falde ed eventuale delocalizzazione di attività produttive che dovessero risultare ambientalmente incompatibili.

2)
Puntare sul Polo Scientifico – Tecnologico. La riconversione delle aree industriali consentirebbe di valorizzare aree produttive e industriali ai margini della città, già dotate di servizi e collegamenti, che le rendono appetibili per l’insediamento di nuove realtà ambientalmente sostenibili.

La creazione di un polo scientifico tecnologico dovrà prevedere l’insediamento di attività di qualità, che prevedano anche la realizzazione di ampie aree verdi.

3)
Stralcio dei nuovi Ambiti di Trasformazione. Bisogna evitare di creare nuove espansioni residenziali (ATR 1, 2 e 3), in quanto, anche se sono ridotte nelle dimensioni, si aggiungono alle precedenti previsioni del PRGC 2004 già convenzionate. Da queste ultime si propone di stralciare quelle su cui il Comune ha fatto opposizione presso il TAR (Lagocastello) e quelle non iniziate (Lagopaiolo) perché danneggerebbero aree di particolare pregio paesaggistico e naturalistico.
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Consumo di suolo – Il consumo di suolo va frenato, non solo ridotto o limitato. La risorsa suolo è un bene comune finito e non riproducibile, che è dovere salvaguardare, non sprecare, e tramandare alle generazioni future. Le previsioni espansionistiche derivanti dal PRG del 2004, convenzionate, ma non ancora attuate costituiscono comunque consumo di suolo, perché anche se non costruite sono già state poste in trasformazione.

· Offerta di edilizia libera – L’offerta abitativa nella piccola realtà mantovana è più che abbondante. Non c’è solo ciò che emerge dal Quadro Conoscitivo elaborato dal Comune di Mantova, in cui si afferma che la città possiede un patrimonio edilizio non utilizzato al 2001 di 1.358 immobili, ma è sotto l’occhio di tutti quotidianamente la vista di cartelli “VENDESI” su immobili soprattutto di recente costruzione.   

I dati contenuti nel quadro conoscitivo, oltre ad essere molto datati (Censimento 2001), sembrano fotografare in modo poco realistico la  situazione attuale. Dati non ancora ufficiali riferiti al censimento 2011, ma comparsi sulla stampa locale e nazionale, hanno riferito di una situazione immobiliare nella sola città di Mantova, che presenterebbe oltre 5.000 immobili vuoti (sfitti o invenduti).

E’ evidente dunque che c’è un surplus nell’offerta abitativa. Si ritiene dunque prioritario smaltire il surplus di edilizia residenziale libera accumulatasi, prima di individuare nuovi ambiti di trasformazione.

65.000 abitanti – La previsione di crescita insediativa di circa16.000 abitanti appare inverosimile, se si tiene conto che il passaggio dagli attuali 49.000 ai previsti 65.000 abitanti è stimato solo sui nuovi insediamenti residenziali, sia approvati dal PRG precedente, che dall’attuale PGT. In questa previsione è proprio minimo l’apporto dato dalla “sbandierata” ristrutturazione degli edifici esistenti (per i quali peraltro il PGT non prevede nulla). Solo gli immobili vuoti o non occupati, di cui sopra conterrebbero 10.000 / 15.000 abitanti, oltre ogni più rosea previsione di crescita.

Si ritiene che il patrimonio edilizio esistente sia ampiamente sufficiente per garantire alla Città di Mantova una adeguata crescita. Non servono nuove lottizzazioni.

Sono anni che il Comune di Mantova non raggiunge i 50.000 abitanti, nonostante che già nel PRGC 2004 fosse prevista la crescita insediativa, se la memoria non inganna, che avrebbe portato Mantova a 65.000 abitanti.

Recupero e ristrutturazione immobili esistenti – Il recupero e la ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente, dichiarato dall’Assessore all’urbanistica in sede di presentazione pubblica del PGT il 7 marzo c.a., non emerge in modo palese dalla lettura dei documenti messi a disposizione. Peraltro i propositi enunciati di procedere al recupero del patrimonio esistente sono in contraddizione con il conclamato intendimento di realizzare nel quartiere di Fiera Catena, a ridosso della Chiesa del Gradaro, la cosiddetta Cittadella dei Servizi dove  insieme agli uffici comunali verrebbero accorpati gli uffici giudiziari e regionali. 

Italia Nostra al contrario sostiene che il Piano in esame dovrebbe indicare il recupero come un obiettivo prioritario. Esso dovrebbe orientarsi innanzitutto verso quegli edifici di proprietà pubblica attualmente vuoti o abbandonati tra cui vi sono l’Ex Distretto Militare un tempo Convento di San Sebastiano, gli Istituti Gonzaga o Ex Convento di Santa Lucia, le Caserme Gonzaga adiacenti al Palazzo Ducale, ecc., per i quali andrebbero previste nuove funzioni di utilità generale.

Attraverso il recupero e la ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente si potrebbero raggiungere risultati importanti:

  -      salvaguardare la memoria collettiva, evitando la totale e completa demolizione di fabbricati ed immobili,     anche di scarso pregio architettonico e/o urbanistico, ma che costituiscono comunque un patrimonio collettivo. (Ancora oggi si rimpiange la demolizione del vecchio quartiere di Bellalancia nel cuore della città nei pressi del Rio);
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· evitare la produzione di nuovi ingenti quantitativi di rifiuti di materiale inerte, che andrebbero a colmare o addirittura ad intasare le discariche esistenti, imponendone magari la realizzazione di nuove;

· la demolizione del “vecchio” induce inevitabilmente alla costruzione (leggi “cementificazione”) di qualcosa d’altro valorizzazione e/o creazione di nuovi posti di lavoro e nuova occupazione, in quanto il recupero del patrimonio esistente richiede professionalità specifiche e manodopera specializzata, che altrimenti resterebbe sotto o non utilizzata.

4) Gestione e manutenzione della Città Unesco. Obiettivo principale della Amministrazione comunale dovrebbe essere quello di garantire il benessere della popolazione già insediata in termini di servizi, puntuale manutenzione e tutela del verde. Se l’AC punta sulle nuove espansioni, anziché sul miglioramento della vivibilità della città, rischia di vedere ulteriormente spopolato il centro a favore dei comuni dell’hinterland

A nostro avviso vanno messe in campo azioni concrete per migliorare la vivibilità della città nel suo complesso: centro storico e quartieri.

Arredo e decorro urbano – Sia prestata grande attenzione e siano investite risorse in particolare sulle aree urbane inserite nel sito UNESCO “Mantova – Sabbioneta” attraverso interventi di riqualificazione e di valorizzazione.

5)          Mobilità e trasporti  

Se tra le fonti principali dell’inquinamento atmosferico c’è il traffico veicolare (110.000 veicoli da/per Mantova al giorno, a fronte dei 41.000 dichiarati nel quadro conoscitivo) l’AC dovrebbe impegnarsi formalmente nei confronti dei suoi residenti, per adottare tutte quelle misure minime necessarie per ridurre le cause e/o anche le fonti di inquinamento. Nel periodo di validità del PGT si possono prevedere solo interventi di basso profilo da adottare in caso di sforamento dei limiti prescritti dalla normativa in materia di inquinamento atmosferico, quali ad esempio:

· bloccare il traffico nelle giornate festive;

· si valuti la proposta di far circolare i veicoli a targhe alterne, anche infrasettimanalmente;

· promuovere il car–pooling per chi abita fuori città e quotidianamente entra in città per lavoro / studio;

· sensibilizzare per incentivare l’uso di mezzi ambientalmente sostenibili;

· bloccare l’accesso alla città dei veicoli più inquinanti, compresi i mezzi commerciali;

· avviare un processo di radicale rinnovamento dei mezzi di trasporto pubblico, privilegiando quelli a minor impatto ambientale.

Queste misure, pur non risolutive, comunque costituiscono delle risposte necessarie relativamente ad un problema di particolare gravitò qual è l’inquinamento atmosferico che incombe sulla città.

Nel PGT manca la previsione di un progetto di mobilità sostenibile che coinvolga, oltre al Comune di Mantova, anche i comuni della cintura. A parere di Italia Nostra il PGT dovrebbe essere integrato con un tale 
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progetto. Questo al fine anche di prevedere in modo esplicito la salvaguardia e la fattibilità dei corridoi per le future infrastrutture della mobilità. Ci riferiamo a:

· Percorsi pedonali e ciclabili di collegamento ed anche con funzioni turistiche.

· Strade: riqualificazione delle radiali, individuazione di una circonvallazione interna di destinazione per veicoli a emissioni zero o comunque limitate, circonvallazione esterna ai laghi di attraversamento per il traffico leggero, completamento delle tangenziali per il traffico pesante.

· Parcheggi di destinazione sull’anello interno per la sosta breve e parcheggi esterni di scambio per i pendolari e la sosta lunga.

· Nuovo sistema automatico di trasporto urbano (Minimetrò o Personal Rapid Transit) di collegamento intermodale fra i parcheggi scambiatori con i centri residenziali, direzionali, industriali, commerciali e dei servizi

· Potenziamento delle linee ferroviarie passeggeri e passanti ferroviari merci esterni alla città che incrociano a Valdaro. Conseguente eliminazione della cintura ferroviaria urbana.

6)
In attesa della soppressione della tratta ferroviaria cittadina è necessario spostare il transito delle  merci pericolose dalla linea ferroviaria Mantova – Monselice su tragitto alternativo.

In questo contesto va perseguito lo spostamento dello scalo merci dall’attuale stazione ferroviaria alla zona di Valdaro.

L’episodio di Viareggio accaduto il 29 giugno 2009 pone l’obbligo in capo alle massime autorità cittadine di adoperarsi, affinché mai si possano verificare eventi simili. Si chiede pertanto con fermezza lo spostamento del transito merci pericolose su un percorso alternativo, in via temporanea, fino alla effettiva e reale soppressione della tratta ferroviaria compresa tra le stazioni di Mantova e Frassine.

Il transito di merci pericolose cinge e attraversa la città di Mantova, esponendo i suoi residenti e il suo inestimabile patrimonio immobiliare (si pensi solo a Palazzo Te, perché è lambito dalla ferrovia, ma non si scordi tutto il centro storico) al costante rischio di incidente rilevante, che può anche avere esito letale.

Le conseguenze di un incidente con sversamento di sostanze altamente inquinanti, e magari infiammabili, lasciano libera immaginazione a scenari apocalittici.

7)
Completamento anello tangenziale intorno alla Città UNESCO.
Italia Nostra ha già in passato sostenuto la necessità per una città come Mantova, capoluogo di Provincia, che si doti di un sistema tangenziale, che circondi e serva la città, evitando che il traffico veicolare leggero e pesante di attraversamento continui a gravare sulla città stessa.

Non è infatti più sostenibile che, come si dichiara nel quadro conoscitivo (oltre 41.000 «spostamenti» quotidiani con «destinazione principale» il «comune capoluogo») o peggio, come  riporta l’articolo del 20/06/2011, siano addirittura 110.000 i veicoli che ogni giorno “assaltano” la città.

Come detto nelle premesse per il traffico veicolare leggero, bisogna altresì evitare che anche i mezzi pesanti arrivino alle porte della città, per es. Valletta Valsecchi, provocando frequenti intasamenti nelle vie d’accesso alla stessa, mantenendo alto il livello di inquinamento atmosferico (gas di scarico) e acustico. Per l’inquinamento da traffico intenso si rimanda a quanto dichiarato dallo stesso Comune alle pp. 59, 60, 64 del QC0 e p. 30 del RA0.
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Bisogna invece completare il sistema tangenziale, collegando a est della città l’Asse Sud con la Tangenziale Nord/Ostigliese e proseguendo l’asse interurbano a sud-est fino all’Autostrada del Brennero.

Per il collegamento a ovest Italia Nostra propone l’utilizzo e la riqualificazione della Grazie-Goito con attraversamento del Mincio a Sacca e intersezione con la Goitese.

Mantova, lì 13 aprile 2012

Il Presidente

Prof. Sergio Cordibella

